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Dopo l’emergenza Covid 19, 
come riprenderà la chirurgia 
estetica?

Grazia, Biella

L’attività riprenderà regolarmente, ma con delle 
nuove procedure finalizzate alla tutela della salute 
e della sicurezza dei pazienti e degli operatori 
sanitari. Le visite saranno distanziate in modo che 
non si incrocino più pazienti nella stessa sala 
d’attesa, gli ambienti saranno più volte sanificati,  
e medici e personale di studio indosseranno 
sempre mascherina, visiera e guanti. I pazienti 
dovranno presentarsi anch’essi muniti di 
mascherina, possibilmente da soli o al massimo 
con un accompagnatore (proprio se 
indispensabile). Verranno invitati a disinfettarsi le 
mani e forniremo loro dei guanti puliti e una 
visiera; sarà misurata la temperatura. Il giorno 
prima della visita verrà fatto un triage telefonico 
per escludere la presenza di sintomi e di situazioni 
a rischio. Stesse precauzioni prima dell’intervento 
e all’ingresso in clinica.
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pelle
C’È L’ACNE  
DA MASCHERINA
Durante la quarantena la pelle 
è stata sotto stress a causa di 
dieta irregolare, beauty 
routine inadeguata alle tante 
ore in casa e carenza di 
vitamina D. Ora che si inizia a 
uscire, con le temperature in 
aumento c’è un nuovo 
problema, definito “masckne”, 
acne da mascherina. Ogni 
frizione può innescare la 
proliferazione di batteri sulla 
pelle, che se ha lesioni, 
favorisce l’ingresso di sporco 
e germi negli strati più 
profondi e si localizza dove si 
poggia la mascherina. Per 
questo i dermatologi 
consigliano di lavare sempre 
bene la pelle del viso con un 
detergente delicato ed 
evitare di toccarsi. 
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